PROPOSTA – 1a lettura
In virtù dell'articolo 3 della Legge sugli enti (Gazzetta Ufficiale della RS n. 12/91), degli articoli 40, 41 e 46 della Legge sull'organizzazione e il finanziamento dell'educazione e dell'istruzione (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 16/2007- TUU5, 36/08, 58/09, 20/11 e 46/16) e dell'articolo 30 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 17/12 e 6/14), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il ____ alla sua ____ seduta, accoglie il seguente
D E C R E T O
di modifica e integrazione del Decreto di fondazione dell'istituto pubblico di educazione e istruzione Scuola elementare »Dante Alighieri« Isola – Osnovna šola »Dante Alighieri« Isola 

                                                             Articolo 1
Con il presente decreto si modifica e integra il Decreto di fondazione dell'istituto pubblico di educazione e istruzione Scuola Elementare »Dante Alighieri« Isola – Osnovna šola »Dante Alighieri« Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 6/08 – TUU), nel testo a seguire: decreto.

                                                              Articolo 2
Il testo dell'articolo 16 si modifica e recita ora come segue:

(1) »Organo di gestione dell'istituto è il consiglio d’istituto, composto dai rappresentanti del fondatore, dei lavoratori impiegati all'istituto e dei genitori.
(2) I membri del consiglio d’istituto si nominano ovv. eleggono per quattro anni. La stessa persona può essere nominata o eletta membro del consiglio d’istituto due volte al massimo. Il mandato del membro del consiglio d'istituto decorre dalla data della seduta costitutiva del consiglio d'istituto.

(3) Il consiglio d’istituto conta undici membri, di cui:

· tre rappresentanti del fondatore,

· cinque rappresentanti dei lavoratori,

· tre rappresentanti dei genitori.

(4) I rappresentanti del fondatore vengono nominati rispettivamente:

· 1 da parte del Consiglio del Comune di Isola,

· 2 da parte del Consiglio della Comunità autogestita della nazionalità italiana di Isola.

(5) I rappresentanti dei lavoratori dell'istituto vengono eletti dai medesimi, mediante elezioni dirette e segrete, secondo le modalità previste da questo decreto. Al consiglio d'istituto deve essere rappresentata, con parità di diritti, anche l'Unità Scuola materna L’Aquilone.

(6) I rappresentanti dei genitori al consiglio d'istituto vengono eletti dai genitori dei bambini che frequentano la scuola elementare o la scuola materna. I rappresentanti dei genitori dei bambini che frequentano la scuola elementare, si eleggono in seno al consiglio dei genitori della scuola. I rappresentanti dei genitori dei bambini che frequentano la scuola materna, si eleggono in seno al consiglio dei genitori della scuola materna. Il mandato dei rappresentanti dei genitori al consiglio d'istituto è legato allo status di iscritto all'istituto del loro figlio.
(7) Alla seduta costitutiva i membri del consiglio d'istituto eleggono tra loro il presidente del consiglio d'istituto. I membri del consiglio d'istituto eleggono anche il presidente sostituto, che in caso di assenza del presidente ne fa le veci. 

(8) Il presidente del consiglio d'istituto deve informare regolarmente il competente ufficio comunale per le attività sociali in merito alla convoca delle sedute del consiglio inviando al comune l'invito con i materiali relativi alla seduta, il verbale della seduta del consiglio e la relazione sulla presenza dei rappresentanti del fondatore alla seduta stessa.
                                                                Articolo 3
Dopo l'articolo 16 si aggiunge un nuovo articolo 16/a, che recita come segue:

Articolo 16/a 

(1) »Il competente Ufficio per le attività sociali del comune è incaricato di verificare la presenza dei nominati rappresentanti del fondatore alle sedute del consiglio d'istituto, redigere la relazione sulla presenza degli stessi alle sedute e inoltrarla all'esame del Comitato per le attività sociali e della Commissione per le questioni dei mandati, le elezioni e le nomine, che redige, in conformità alle proprie competenze, i materiali per l'esame alla seduta del Consiglio comunale. 

(2) I rappresentanti del fondatore operano nel consiglio d'istituto in base alle proprie competenze e in virtù dell'atto di fondazione e delle Istruzioni ai rappresentanti del fondatore negli organi di gestione degli enti pubblici, cui fondatore è il Comune di Isola, accolte dal Sindaco.
                                                             Articolo 4
Nel primo comma dell'articolo 17 del decreto è depennata l'espressione »con il consenso del«, che si sostituisce con l'espressione »in collaborazione con il«.

                                                             Articolo 5
Nel secondo comma dell'articolo 17 del decreto si aggiungono dopo il quarto alinea i nuovi quinto e sesto alinea, che recitano come segue:

· »dà il consenso al tariffario per la locazione dei locali di cui all'alinea precedente,

· dà il consenso al tariffario per la vendita dei prodotti e dei servizi (merende/pranzi per gli impiegati e non«. 

Il quinto e il sesto alinea diventano così il settimo e l'ottavo alinea.

                                                                 Articolo 6
Si modifica il primo comma dell'articolo 31 del decreto, che recita ora come segue:

(1) »Sono organi professionali della scuola:

·  il collegio dei docenti, 
· il collegio dei docenti di programma, 
· il collegio dei docenti di sezione,
· il capoclasse, e 
· i gruppi di lavoro professionali.«

Articolo 7
Dopo l'articolo 32 si aggiunge un nuovo articolo 32/a, che recita come segue:

(1) »Il collegio dei docenti di programma è composto da tutti gli insegnanti che insegnano nell'ambito del programma di istruzione, e da altri professionisti che collaborano all'attuazione del programma di istruzione. Il collegio dei docenti di programma è gestito da un professionista, stabilito dal direttore.

(2) Il collegio dei docenti di programma svolge le mansioni in merito al piano e all'esecuzione della valutazione del sapere e altre mansioni, attribuitegli dalla scuola in conformità alle norme di legge disciplinanti la valutazione del sapere.«

                                                             Articolo 8
Il testo dell'articolo 42 si modifica e recita ora come segue:
(1) »L’istituto percepisce i fondi per l’esercizio delle attività dal bilancio dello stato, dal bilancio comunale in conformità con la legge e con lo Statuto del Comune di Isola, dai contributi dei genitori, dai pagamenti corrisposti dai genitori per i servizi nell’ambito dell’educazione prescolare, dai mezzi ricavati tramite prestazioni di servizi o da vendita di prodotti, da donazioni, da sponsorizzazioni e da altre fonti.

(3) Previo consenso del fondatore di cui al secondo comma dell'articolo 17, l'istituto può cedere in locazione i propri locali. 
Le entrate provenienti dai canoni di affitto rappresentano le entrate del bilancio del comune, proprietario del patrimonio«. 

                                                             Articolo 9
Dopo l'articolo 42 si aggiunge un nuovo articolo 42/a, che recita come segue:

(1) »L'istituto può usare l'eccedenza delle entrate sulle uscite esclusivamente per l'attuazione e lo sviluppo dell'attività, se non stabilito diversamente dall'atto di fondazione. 

(2) L'eccedenza delle entrate sulle uscite derivante dai prezzi dei programmi della scuola materna, che svolge il servizio pubblico, si considera nella prossima determinazione dei prezzi dei programmi. 

(3) I cofondatori deliberano in merito alla classificazione dell'eccedenza delle entrate sulle uscite ovv. alla copertura dell'eccedenza delle entrate sulle uscite dopo il conto consuntivo dell'istituto. 

(4) In caso di disavanzo insorto nel corso dell’esercizio dell’attività fondamentale concordata e svolta in osservanza dei criteri, delle normative e degli standard accordati e validi per i settori di attività dell’istituto, la copertura viene effettuata dai cofondatori, rispettivamente dello stato.«
                                                               Articolo 10
Dopo l'articolo 46 si aggiunge un nuovo articolo 46/a, che recita come segue:

(1) »L'istituto è tenuto a garantire la revisione interna della propria attività almeno una volta ogni tre anni.

(2) Per l'attuazione della revisione interna, l'istituto può contrarre anche esercenti esterni, previo consenso del fondatore. Per contrarre esercenti esterni si attua un procedimento conforme alle disposizioni che disciplinano gli appalti pubblici. 

(3) Per la verifica della finanza pubblica degli enti pubblici, utenti del bilancio, il Comune può usare il proprio servizio di revisione interna. Il servizio di revisione interna del comune informa il Sindaco della revisione effettuata nell'istituto pubblico.  

(4) Il Sindaco può richiedere la revisione dell'esercizio negli enti pubblici a spese della persona oggetto della revisione – dell'istituto pubblico.«

                                                          Articolo 11
Il consiglio d'istituto è tenuto ad armonizzare con il presente decreto la normativa dell'istituto entro sei mesi e inoltrarla al Consiglio comunale per l'acquisizione del consenso.

                                                                Articolo 12
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.
Prot. n.: 316-8/96

Data:

                                                                                                                   I l  S i n d a c o
                                                                                                               mag. Igor KOLENC          

